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Premessa 
 
 
In riferimento al Piano degli Interventi adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
73 del 27.12.2012, sono pervenute n. 11 osservazioni. 
 
Oltre alle osservazioni suddette è stata predisposta un’osservazione tecnica di 
adeguamento alla normativa regionale sopravvenuta in materia di commercio (L.R. n. 50 
del 28.12.2012 – pubblicata sul BURV n. 110 del 31.12.2012) la quale ha comportato una 
novazione rispetto a quanto appena stabilito dall’adottato Piano degli Interventi. 
 
E’ inoltre pervenuta un’osservazione oltre i termini previsti, ma si ritiene possibile 
procedere a valutare anch’essa. 
 
 
La proposta di controdeduzioni, comporta le seguenti conseguenze: 
 
o a seguito dell’osservazione tecnica n. 12, trattandosi di mero adeguamento normativo, 

non è necessario procedere alla ripubblicazione; 
o a seguito dell’osservazione n. 13, trattandosi di una tematica affrontata nel Documento 

preliminare e nell’adottato Piano degli Interventi, si ritiene comunque opportuno 
procedere alla ripubblicazione del Piano per la sola parte oggetto di osservazione, 
onde consentire la presentazione di eventuali osservazioni sulla nuova previsione 
urbanistica conseguente all’accoglimento dell’osservazione stessa; tale parte sarà 
approvata con successivo provvedimento. 

 
 
Il presente documento è composto da: 
 
o registro delle osservazioni; 
o localizzazione delle osservazioni individuabili cartograficamente; 
o schede con proposta di controdeduzioni ed eventuale elaborato esplicativo della 

proposta di controdeduzione; nella scheda è inserita anche una breve sintesi del 
contenuto dell’osservazione (che va inteso come semplice riferimento, essendo il testo 
completo dell’osservazione riportato in coda al presente fascicolo); 

o copia osservazioni pervenute. 
 
 
 
 



REGISTRO DELLE OSSERVAZIONI 
 

formulate in ordine al 
 

PIANO DEGLI INTERVENTI 
 

adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 73 del 27.12.2012 
 

 
 
 

 
 

N. DATA PROT. NOME  

1 19.02.2013 5098 VANIN LILIANA 

2 19.02.2013 5099 BERTOLDO GABRIELLA 

3 19.02.2013 5100 DOGA' LINO 

4 19.02.2013 5101 BERTOLDO MATTEO 

5 19.02.2013 5102 BERTOLDO MONICA 

6 19.02.2013 5104 BERTAN WENDA 

7 04.03.2013 6260 MASIERO ANNALISA 

8 04.03.2013 6262, 6263 RIGO LIVIO 

9 04.03.2013 6267 BOFFELLI UGO, CASARIN CARMELA MONICA 

10 04.03.2013 6309 COLLETTO BRUNO 

11 04.03.2013 6326 NALESSO BENIAMINO 

12 04.03.2013  OSSERVAZIONE D'UFFICIO 

13 27.03.2013 8380 

CAMPAGNARO ANGELO, LIBRALESSO RITA, 
CAMPAGNARO MARIO, CAMPAGNARO 
LUIGINO, ZORZI GIUSEPPINA, CAMPAGNARO 
AMELIA 
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Localizzazione delle osservazioni al Piano degli interventi di novembre 2012 
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SCHEDE CON PROPOSTE DI CONTRODEDUZIONE 
 
 
 
 



 
 

OSSERVAZIONE N. 1 DATA: 19.02.2013  PROT. N. 5098 

 
 
 
 
NOMINATIVO OSSERVANTE: VANIN LILIANA 
 
 
LOCALITA': MARTELLAGO 
 
FG. 7 MAPP. 273 
 
 
RICHIESTA DELL'OSSERVANTE:  
 
 
Attribuzione di cubatura puntuale sul lotto con intervento diretto indipendentemente 
dall’approvazione dei piani di lottizzazione. 
 
 
PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE: 
 
 
L’osservazione riguarda tematiche che non sono prese in considerazione dal presente PI e che 
potranno essere oggetto di altri futuri strumenti di pianificazione e progettazione comunale. 
 
 
PARERE TECNICO DEI PROGETTISTI: 
 
 
Non favorevole all’accoglimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

OSSERVAZIONE N. 2 DATA: 19.02.2013  PROT. N. 5099 

 
 
 
 
NOMINATIVO OSSERVANTE: BERTOLDO GABRIELLA 
 
 
LOCALITA': MARTELLAGO 
 
FG. 7 MAPP. 273 
 
 
RICHIESTA DELL'OSSERVANTE:  
 
 
Attribuzione di cubatura puntuale sul lotto con intervento diretto indipendentemente 
dall’approvazione dei piani di lottizzazione. 
 
 
PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE: 
 
 
L’osservazione riguarda tematiche che non sono prese in considerazione dal presente PI e che 
potranno essere oggetto di altri futuri strumenti di pianificazione e progettazione comunale. 
 
 
PARERE TECNICO DEI PROGETTISTI: 
 
 
Non favorevole all’accoglimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

OSSERVAZIONE N. 3 DATA: 19.02.2013  PROT. N. 5100 

 
 
 
 
NOMINATIVO OSSERVANTE: DOGA' LINO 
 
 
LOCALITA': MARTELLAGO 
 
FG. 7 MAPP. 273 
 
 
RICHIESTA DELL'OSSERVANTE:  
 
 
Il confinante condivide la richiesta di attribuzione di cubatura puntuale sul lotto con intervento 
diretto indipendentemente dall’approvazione dei piani di lottizzazione. 
 
 
PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE: 
 
 
L’osservazione riguarda tematiche che non sono prese in considerazione dal presente PI e che 
potranno essere oggetto di altri futuri strumenti di pianificazione e progettazione comunale. 
 
 
PARERE TECNICO DEI PROGETTISTI: 
 
 
Non favorevole all’accoglimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

OSSERVAZIONE N. 4 DATA: 19.02.2013  PROT. N. 5101 

 
 
 
 
NOMINATIVO OSSERVANTE: BERTOLDO MATTEO 
 
 
LOCALITA': MARTELLAGO 
 
FG. 7 MAPP. 273 
 
 
RICHIESTA DELL'OSSERVANTE:  
 
 
Attribuzione di cubatura puntuale sul lotto con intervento diretto indipendentemente 
dall’approvazione dei piani di lottizzazione. 
 
 
PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE: 
 
 
L’osservazione riguarda tematiche che non sono prese in considerazione dal presente PI e che 
potranno essere oggetto di altri futuri strumenti di pianificazione e progettazione comunale. 
 
 
PARERE TECNICO DEI PROGETTISTI: 
 
 
Non favorevole all’accoglimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

OSSERVAZIONE N. 5 DATA: 19.02.2013  PROT. N. 5102 

 
 
 
 
NOMINATIVO OSSERVANTE: BERTOLDO MONICA 
 
 
LOCALITA': MARTELLAGO 
 
FG. 7 MAPP. 273 
 
 
RICHIESTA DELL'OSSERVANTE:  
 
 
Attribuzione di cubatura puntuale sul lotto con intervento diretto indipendentemente 
dall’approvazione dei piani di lottizzazione. 
 
 
PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE: 
 
 
L’osservazione riguarda tematiche che non sono prese in considerazione dal presente PI e che 
potranno essere oggetto di altri futuri strumenti di pianificazione e progettazione comunale. 
 
 
PARERE TECNICO DEI PROGETTISTI: 
 
 
Non favorevole all’accoglimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

OSSERVAZIONE N. 6 DATA: 19.02.2013  PROT. N. 5104 

 
 
 
 
NOMINATIVO OSSERVANTE: BERTAN WENDA 
 
 
LOCALITA': MARTELLAGO 
 
FG. 7 MAPP. 273 
 
 
RICHIESTA DELL'OSSERVANTE:  
 
 
Attribuzione di cubatura puntuale sul lotto con intervento diretto indipendentemente 
dall’approvazione dei piani di lottizzazione. 
 
 
PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE: 
 
 
L’osservazione riguarda tematiche che non sono prese in considerazione dal presente PI e che 
potranno essere oggetto di altri futuri strumenti di pianificazione e progettazione comunale. 
 
 
PARERE TECNICO DEI PROGETTISTI: 
 
 
Non favorevole all’accoglimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

OSSERVAZIONE N. 7 DATA: 04.03.2013  PROT. N. 6260 

 
 
 
 
NOMINATIVO OSSERVANTE: MASIERO ANNALISA 
 
 
LOCALITA': MARTELLAGO 
 
FG. 6 MAPP. 1096, 1098 
 
 
RICHIESTA DELL'OSSERVANTE:  
 
 
Chiede l’attribuzione di una puntuale cubatura residenziale. 
 
 
PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE: 
 
 
L’osservazione riguarda tematiche che non sono prese in considerazione dal presente PI e che 
potranno essere oggetto di altri futuri strumenti di pianificazione e progettazione comunale. 
 
 
PARERE TECNICO DEI PROGETTISTI: 
 
 
Non favorevole all’accoglimento. 
 
 
 
 
 



 
 

OSSERVAZIONE N. 8 DATA: 04.03.2013  PROT. N. 6262 e 6263 

 
 
 
 
NOMINATIVO OSSERVANTE: RIGO LIVIO 
 
 
LOCALITA':  
 
FG.  MAPP.  
 
 
RICHIESTA DELL'OSSERVANTE:  
 
 
Trattasi di considerazioni in merito all’approvazione del PAT e in merito al contenuto del Piano 
degli Interventi adottato, in particolare al progetto per l’apertura di via Piave/via Perosi; non vi è 
una esplicita richiesta se non l’auspicio che la Provincia annulli il Piano degli Interventi o il vincolo 
imposto per l’apertura di via Piave. 
 
 
PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE: 
 
Le considerazioni svolte non sono del tutto concernenti le tematiche affrontate dal PI e nemmeno 
sono inquadrabili come un’osservazione al Piano degli Interventi adottato. 
Detto questo non si condividono le riflessioni compiute, in quanto si ritiene di aver adempiuto a 
tutte le disposizioni della normativa vigente. 
 
 
 
PARERE TECNICO DEI PROGETTISTI: 
 
Non favorevole all’accoglimento. 
 
 
 
 



 
 

OSSERVAZIONE N. 9 DATA: 04.03.2013  PROT. N. 6267 

 
 
 
 
NOMINATIVO OSSERVANTE: BOFFELLI UGO, CASARIN CARMEL A MONICA 
 
 
LOCALITA': MARTELLAGO 
 
 
RICHIESTA DELL'OSSERVANTE:  
 
 
Trattasi di varie considerazioni in merito alla scheda 2 del Piano degli Interventi, relativa alla 
viabilità tra via Piave e via Perosi. 
 
 
PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE: 
 
1) la procedura seguita e la documentazione prodotta sono legittime; 
2) nel testo della delibera di adozione del PI le deliberazioni di Giunta sono citate correttamente 

con riferimento al loro oggetto; la deliberazione di Giunta Comunale 378/2011 è stata 
legittimamente adottata ed è esecutiva a tutti gli effetti; 

3) il Piano degli Interventi è strumento che definisce la connotazione delle aree, gli aspetti di 
realizzazione sono oggetto di appositi progetti esecutivi; 

4) il Piano degli Interventi si relaziona con il bilancio pluriennale comunale e con il programma 
triennale delle opere pubbliche, così come riportato nelle singole schede; 

5) nel documento titolato “Piano degli interventi novembre 2012”, nella scheda 2 – viabilità via 
Perosi/via Piave è chiaramente specificato a quale progetto ci si riferisce; si riporta per estratto 
il punto che recita: “Ad oggi è stato approvato il progetto preliminare con deliberazione di Giunta 
Comunale N. 378 del 05.12.2011, con oggetto“Realizzazione strada di collegamento Via Perosi Via 
Piave – Approvazione progetto preliminare “”; 

6) il senso di marcia non è oggetto di Piano degli Interventi e nemmeno del titolo con il quale 
viene identificata l’opera; 

7) l’area destinata dal PRG come parcheggio P22 è connessa con l’ambito edificatorio previsto 
dal piano, a seguito di un intervento edilizio da attuare da parte dei privati proprietari, che nel 
frattempo ne dispongono secondo gli usi consentiti dalla legge; tale ambito non è oggetto del 
presente Piano degli Intereventi;  

8) quanto osservato non è dovuto in fase di PI; 
9) in merito alle considerazioni sul progetto preliminare dell’opera, le stesse non sono 

strettamente pertinenti con lo strumento in questione; 
10) nell’ambito del procedimento di adozione del PI il coinvolgimento è avvenuto secondo le 

disposizioni vigenti. 
 
 
PARERE TECNICO DEI PROGETTISTI: 
 
 
Non favorevole all’accoglimento. 
 
 
 



 
 

OSSERVAZIONE N. 10 DATA: 04.03.2013  PROT. N. 6309 

 
 
 
 
NOMINATIVO OSSERVANTE: COLLETTO BRUNO 
 
 
LOCALITA': MAERNE 
 
FG. 16 MAPP. 646, 1089 
 
 
RICHIESTA DELL'OSSERVANTE:  
 
 
Modifica destinazione urbanistica da agricola a residenziale zona C. 
 
 
PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE: 
 
 
L’osservazione riguarda tematiche che non sono prese in considerazione dal presente PI e che 
potranno essere oggetto di altri futuri strumenti di pianificazione e progettazione comunale. 
 
 
PARERE TECNICO DEI PROGETTISTI: 
 
 
Non favorevole all’accoglimento. 
 
 
 



 
 

OSSERVAZIONE N. 11 DATA: 04.03.2013  PROT. N. 6326 

 
 
 
 
NOMINATIVO OSSERVANTE: NALESSO BENIAMINO 
 
 
LOCALITA': MAERNE 
 
 
RICHIESTA DELL'OSSERVANTE:  
 
 
Chiede di poter intervenire autonomamente sul proprio edificio enucleandosi dal Piano 
Particolareggiato/UMI/2 e l’attribuzione di una ulteriore volumetria. 
 
 
PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE: 
 
 
L’osservazione riguarda tematiche che non sono prese in considerazione dal presente PI e che 
potranno essere oggetto di altri futuri strumenti di pianificazione e progettazione comunale. 
 
 
PARERE TECNICO DEI PROGETTISTI: 
 
 
Non favorevole all’accoglimento. 
 
 
 



 
 
 

OSSERVAZIONE N. 12 DATA: 04.03.2013  PROT. N.  

 
 
 
 
OSSERVAZIONE TECNICA DEL SETTORE ASSETTO DEL TERRIT ORIO 
 
 
 
RICHIESTA DELL'OSSERVANTE:  
 
 
Provvedere all’adeguamento delle norme adottate alla luce della nuova L.R. 50/2012. 
 
 
PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE: 
 
Con il Piano degli Interventi adottato è stata innovata l’attuale disciplina di urbanistica commerciale 
del Comune di Martellago alle disposizioni dell’allora vigente L.R. n. 15/2004, sostanzialmente 
attraverso la rimodulazione delle soglie dimensionali delle medie strutture di vendita ammissibili, 
prima limitate a 400 mq di superficie di vendita riportandole a 1.000 mq. 
 

Successivamente all’adozione del suddetto Piano degli Interventi, nel BURV n. 110 del 31.12.2012 
è stata pubblicata la L.R. n. 50 del 28.12.2012 “Politiche per lo sviluppo del sistema commerciale 
nella regione Veneto”, che ha dettato nuove disposizioni in materia di commercio su area privata 
abrogando la precedente L.R. n. 15/2004. 
 

E’ opportuno, di conseguenza che vengano aggiornate le Norme Tecniche del PRG-PI riguardanti 
il commercio, recentemente adottate con deliberazione di Consiglio comunale n. 73 del 
27.12.2012, vengano riformulate in coerenza con la nuova Legge n. 50/2012. 
 

Con riferimento alle disposizioni sugli “usi ammessi”, nei seguenti articoli: art. 8, comma 4; art. 9, 
comma 3; art. 10, comma 3; art. 11.1 – punto 3; art. 11.2 – punto 8; art. 12, comma 3; art. 14 - 
terzo periodo; art. 16 – comma 6; art. 18 – comma 7; art. 22, comma 3. 
 

Viene di seguito riportato il testo Tipo delle norme adottate, quello conseguente la controdeduzione 
all’osservazione e un documento di confronto tra le due versioni, nonché una tabella esplicativa 
delle modifiche apportate, articolo per articolo. 
 
 
PARERE TECNICO DEI PROGETTISTI: 
 
 
Favorevole all’accoglimento. 
 
 
 
 
 



testo TIPO delle norme sulle attività commerciali introdotte nelle Norme Tecniche Vigenti 
dal Piano degli Interventi adottato (DCC 73/2012) 
 
 
 
 
 
-) attività commerciali:  
 
a- in sede fissa per esercizi di vicinato e medie strutture di vendita fino ad un massimo 

di 1.000 mq di superficie di vendita; 
b-  medie strutture di vendita da 1.001 mq fino a 2.500 mq di superficie di vendita 

corredate da idoneo studio di impatto sulla viabilità ai sensi della normativa vigente 
(art. 19 L.R. n. 15/2004); 

c- altre attività come indicate all’art. 4, comma 4 lettera E del Regolamento Edilizio e 
non soggette alla disciplina del commercio al dettaglio in sede fissa; 
per le attività di cui suddetti punti a e b, qualora si configuri l’eventuale formazione di 
parchi o centri commerciali, essi dovranno essere assoggettati alla sovraordinata 
normativa in vigore, e comunque dovranno essere assoggettati alla valutazione di 
impatto sulla viabilità di cui al punto b; 
per le attività di cui suddetti punti a e b dovranno essere forniti gli standard di cui alla 
vigente sovraordinata normativa (art. 16 L.R. n. 15/2004); tale dotazione non è 
aggiuntiva rispetto a quella prevista dall’art. 30, punto 8), delle presenti NTA; 
 



testo TIPO delle norme sulle attività commerciali introdotte nelle Norme Tecniche Vigenti 
dal Piano degli Interventi come conseguente alla controdeduzioni alle osservazioni 
 
 
 
 
 
-) attività commerciali:  
 
a- in sede fissa per esercizi di vicinato e medie strutture di vendita fino ad un massimo 

di 1.500 mq di superficie di vendita; 
b- medie strutture di vendita da 1.501 mq fino a 2.500 mq di superficie di vendita 

corredate da idoneo studio di impatto sulla viabilità ai sensi della normativa vigente 
(art. 22 L.R. n. 50/2012); tali strutture sono comunque subordinate a quanto disposto 
dall’art. 21 della L.R. n. 50/2012); 

c- altre attività come indicate all’art. 4, comma 4 lettera E del Regolamento Edilizio e 
non soggette alla disciplina del commercio al dettaglio in sede fissa; 
per le attività di cui suddetti punti a e b, qualora si configurino aggregazioni di 
esercizi, essi dovranno essere assoggettati alla sovraordinata normativa in vigore, in 
particolare l’art. 21 della L.R. n. 50/2012, e comunque dovranno essere assoggettati 
alla valutazione di impatto sulla viabilità di cui al punto b; 
per le attività di cui suddetti punti a e b dovranno essere forniti gli standard di cui alla 
vigente sovraordinata normativa (art. 21 L.R. n. 50/2012); tale dotazione non è 
aggiuntiva rispetto a quella prevista dall’art. 30, punto 8), delle presenti NTA; 

 
 
 



Confronto tra il testo adottato e quello conseguente alla controdeduzioni alle osservazioni 
 
 
Nota di lettura:  
 
in carattere rosso sottolineato il testo aggiunto  
in carattere blu barrato il testo eliminato  
 
-) attività commerciali:  
 
a- in sede fissa per esercizi di vicinato e medie strutture di vendita fino ad un massimo 

di 1.000 1.500 mq di superficie di vendita; 
b-  medie strutture di vendita da 1.001 1.501 mq fino a 2.500 mq di superficie di vendita 

corredate da idoneo studio di impatto sulla viabilità ai sensi della normativa vigente 
(art. 19 22 L.R. n. 15/2004 50/2012); tali strutture sono comunque subordinate a 
quanto disposto dall’art. 21 della L.R. n. 50/2012; 

c- altre attività come indicate all’art. 4, comma 4 lettera E del Regolamento Edilizio e 
non soggette alla disciplina del commercio al dettaglio in sede fissa; 
per le attività di cui suddetti punti a e b, qualora si configuri l’eventuale formazione di 
parchi o centri commerciali configurino aggregazioni di esercizi, essi dovranno essere 
assoggettati alla sovraordinata normativa in vigore, in particolare l’art. 21 della L.R. n. 
50/2012, e comunque dovranno essere assoggettati alla valutazione di impatto sulla 
viabilità di cui al punto b; 
per le attività di cui suddetti punti a e b dovranno essere forniti gli standard di cui alla 
vigente sovraordinata normativa (art. 16 21 L.R. n. 15/2004 50/2012); tale dotazione 
non è aggiuntiva rispetto a quella prevista dall’art. 30, punto 8), delle presenti NTA; 

 
 
 



 
Testo adottato (PI) 

 

 
Testo controdedotto (PI) 

 

 
 
 
ART. 8 - ZONE TERRITORIALI OMOGENEE A DI CENTRO STO RICO 
 
 
… 
 
(4°) Usi ammessi 
 
 … 

3) attività commerciali: 
a- in sede fissa per esercizi di vicinato e medie strutture di vendita fino ad un 

massimo di 1.000 mq di superficie di vendita; 
b- medie strutture di vendita da 1.001 mq fino a 2.500 mq di superficie di vendita 

corredate da idoneo studio di impatto sulla viabilità ai sensi della normativa 
vigente (art. 19 L.R. n. 15/2004); 

c- altre attività come indicate all’art. 4, comma 4 lettera E del Regolamento 
Edilizio e non soggette alla disciplina del commercio al dettaglio in sede fissa; 

per le attività di cui suddetti punti a e b, qualora si configuri l’eventuale formazione 
di parchi o centri commerciali, essi dovranno essere assoggettati alla 
sovraordinata normativa in vigore, e comunque dovranno essere assoggettati alla 
valutazione di impatto sulla viabilità di cui al punto b; 
per le attività di cui suddetti punti a e b dovranno essere forniti gli standard di cui 
alla vigente sovraordinata normativa (art. 16 L.R. n. 15/2004); tale dotazione non è 
aggiuntiva rispetto a quella prevista dall’art. 30, punto 8), delle presenti NTA; 

 … 
 
 
 

 
 
 
ART. 8 - ZONE TERRITORIALI OMOGENEE A DI CENTRO STO RICO 
 
 
… 
 
(4°) Usi ammessi 
 
 … 

3) attività commerciali: 
a- in sede fissa per esercizi di vicinato e medie strutture di vendita fino ad un 

massimo di 1.50 mq di superficie di vendita; 
b- medie strutture di vendita da 1.501 mq fino a 2.500 mq di superficie di vendita 

corredate da idoneo studio di impatto sulla viabilità ai sensi della normativa 
vigente (art. 22 L.R. n. 50/2012); tali strutture sono comunque subordinate a 
quanto disposto dall’art. 21 della L.R. n. 50/2012); 

c- altre attività come indicate all’art. 4, comma 4 lettera E del Regolamento 
Edilizio e non soggette alla disciplina del commercio al dettaglio in sede fissa; 

per le attività di cui suddetti punti a e b, qualora si configurino aggregazioni di 
esercizi, essi dovranno essere assoggettati alla sovraordinata normativa in vigore, 
in particolare l’art. 21 della L.R. n. 50/2012, e comunque dovranno essere 
assoggettati alla valutazione di impatto sulla viabilità di cui al punto b; 
per le attività di cui suddetti punti a e b dovranno essere forniti gli standard di cui 
alla vigente sovraordinata normativa (art. 21 L.R. n. 50/2012); tale dotazione non è 
aggiuntiva rispetto a quella prevista dall’art. 30, punto 8), delle presenti NTA; 

 … 
 
 

 



 
Testo adottato (PI) 

 

 
Testo controdedotto (PI) 

 

 
 
 
ART. 9 - ZONE TERRITORIALI OMOGENEE B RESIDENZIALI DI COMPLETAMENTO  
 
 
… 
 
(3°) Usi ammessi 
 
 Le Z.T.O. B dovranno essere di norma destinate alla residenza; sono in ogni caso 

ammessi i seguenti usi: 
 
 1) depositi magazzini e cantine, al servizio della residenza e delle attività commerciali 

purché non recanti pregiudizio all'igiene e al decoro, con esclusione di deposito 
all'aperto; 

 2) autorimesse ad uso privato; 
3) attività commerciali: 

a- in sede fissa per esercizi di vicinato e medie strutture di vendita fino ad un 
massimo di 1.000 mq di superficie di vendita; 

b- medie strutture di vendita da 1.001 mq fino a 2.500 mq di superficie di vendita 
corredate da idoneo studio di impatto sulla viabilità ai sensi della normativa 
vigente (art. 19 L.R. n. 15/2004); 

c- altre attività come indicate all’art. 4, comma 4 lettera E del Regolamento 
Edilizio e non soggette alla disciplina del commercio al dettaglio in sede fissa; 

per le attività di cui suddetti punti a e b, qualora si configuri l’eventuale formazione 
di parchi o centri commerciali, essi dovranno essere assoggettati alla 
sovraordinata normativa in vigore, e comunque dovranno essere assoggettati alla 
valutazione di impatto sulla viabilità di cui al punto b; 
per le attività di cui suddetti punti a e b dovranno essere forniti gli standard di cui 
alla vigente sovraordinata normativa (art. 16 L.R. n. 15/2004); tale dotazione non è 
aggiuntiva rispetto a quella prevista dall’art. 30, punto 8), delle presenti NTA; 

 … 
 
 
 
 

 
 
 
ART. 9 - ZONE TERRITORIALI OMOGENEE B RESIDENZIALI DI COMPLETAMENTO  
 
 
… 
 
(3°) Usi ammessi 
 
 Le Z.T.O. B dovranno essere di norma destinate alla residenza; sono in ogni caso 

ammessi i seguenti usi: 
 
 1) depositi magazzini e cantine, al servizio della residenza e delle attività commerciali 

purché non recanti pregiudizio all'igiene e al decoro, con esclusione di deposito 
all'aperto; 

 2) autorimesse ad uso privato; 
3) attività commerciali: 

a- in sede fissa per esercizi di vicinato e medie strutture di vendita fino ad un 
massimo di 1.500 mq di superficie di vendita; 

b- medie strutture di vendita da 1.501 mq fino a 2.500 mq di superficie di vendita 
corredate da idoneo studio di impatto sulla viabilità ai sensi della normativa 
vigente (art. 22 L.R. n. 50/2012); tali strutture sono comunque subordinate a 
quanto disposto dall’art. 21 della L.R. n. 50/2012); 

c- altre attività come indicate all’art. 4, comma 4 lettera E del Regolamento 
Edilizio e non soggette alla disciplina del commercio al dettaglio in sede fissa; 

per le attività di cui suddetti punti a e b, qualora si configurino aggregazioni di 
esercizi, essi dovranno essere assoggettati alla sovraordinata normativa in vigore, 
in particolare l’art. 21 della L.R. n. 50/2012, e comunque dovranno essere 
assoggettati alla valutazione di impatto sulla viabilità di cui al punto b; 
per le attività di cui suddetti punti a e b dovranno essere forniti gli standard di cui 
alla vigente sovraordinata normativa (art. 21 L.R. n. 50/2012); tale dotazione non è 
aggiuntiva rispetto a quella prevista dall’art. 30, punto 8), delle presenti NTA; 

 … 
 
 

 



 
Testo adottato (PI) 

 

 
Testo controdedotto (PI) 

 

 
 
 
ART.10 - ZONE TERRITORIALI OMOGENEE C1 RESIDENZIALI  DI COMPLETAMENTO -  
 
 
… 
 
(3°) Usi ammessi 
 
 Le Z.T.O. C1 dovranno essere di norma destinate alla residenza; sono in ogni caso 

ammessi i seguenti usi: 
 
 1) depositi magazzini e cantine, al servizio della residenza e delle attività commerciali 

purché non recanti pregiudizio all'igiene e al decoro, con esclusione di deposito 
all'aperto; 

 2) autorimesse ad uso privato; 
3) attività commerciali: 

a- in sede fissa per esercizi di vicinato e medie strutture di vendita fino ad un 
massimo di 1.000 mq di superficie di vendita; 

b- medie strutture di vendita da 1.001 mq fino a 2.500 mq di superficie di vendita 
corredate da idoneo studio di impatto sulla viabilità ai sensi della normativa 
vigente (art. 19 L.R. n. 15/2004); 

c- altre attività come indicate all’art. 4, comma 4 lettera E del Regolamento 
Edilizio e non soggette alla disciplina del commercio al dettaglio in sede fissa; 

per le attività di cui suddetti punti a e b, qualora si configuri l’eventuale formazione 
di parchi o centri commerciali, essi dovranno essere assoggettati alla 
sovraordinata normativa in vigore, e comunque dovranno essere assoggettati alla 
valutazione di impatto sulla viabilità di cui al punto b; 
per le attività di cui suddetti punti a e b dovranno essere forniti gli standard di cui 
alla vigente sovraordinata normativa (art. 16 L.R. n. 15/2004); tale dotazione non è 
aggiuntiva rispetto a quella prevista dall’art. 30, punto 8), delle presenti NTA; 

 … 
 
 

 
 
 
ART.10 - ZONE TERRITORIALI OMOGENEE C1 RESIDENZIALI  DI COMPLETAMENTO -  
 
 
… 
 
(3°) Usi ammessi 
 
 Le Z.T.O. C1 dovranno essere di norma destinate alla residenza; sono in ogni caso 

ammessi i seguenti usi: 
 
 1) depositi magazzini e cantine, al servizio della residenza e delle attività commerciali 

purché non recanti pregiudizio all'igiene e al decoro, con esclusione di deposito 
all'aperto; 

 2) autorimesse ad uso privato; 
3) attività commerciali: 

a- in sede fissa per esercizi di vicinato e medie strutture di vendita fino ad un 
massimo di 1.500 mq di superficie di vendita; 

b- medie strutture di vendita da 1.501 mq fino a 2.500 mq di superficie di vendita 
corredate da idoneo studio di impatto sulla viabilità ai sensi della normativa 
vigente (art. 22 L.R. n. 50/2012); tali strutture sono comunque subordinate a 
quanto disposto dall’art. 21 della L.R. n. 50/2012); 

c- altre attività come indicate all’art. 4, comma 4 lettera E del Regolamento 
Edilizio e non soggette alla disciplina del commercio al dettaglio in sede fissa; 

per le attività di cui suddetti punti a e b, qualora si configurino aggregazioni di 
esercizi, essi dovranno essere assoggettati alla sovraordinata normativa in vigore, 
in particolare l’art. 21 della L.R. n. 50/2012, e comunque dovranno essere 
assoggettati alla valutazione di impatto sulla viabilità di cui al punto b; 
per le attività di cui suddetti punti a e b dovranno essere forniti gli standard di cui 
alla vigente sovraordinata normativa (art. 21 L.R. n. 50/2012); tale dotazione non è 
aggiuntiva rispetto a quella prevista dall’art. 30, punto 8), delle presenti NTA; 

 … 
 
 

 



 

 
Testo adottato (PI) 

 

 
Testo controdedotto (PI) 

 

 
 
 
11.1 SOTTOZONA TERRITORIALE OMOGENEA C3.1  
 
 
 A)  Usi ammessi 
 
  … 

2) attività commerciali: 
a- in sede fissa per esercizi di vicinato e medie strutture di vendita fino ad un 

massimo di 1.000 mq di superficie di vendita; 
b- medie strutture di vendita da 1.001 mq fino a 2.500 mq di superficie di 

vendita corredate da idoneo studio di impatto sulla viabilità ai sensi della 
normativa vigente (art. 19 L.R. n. 15/2004); 

c- altre attività come indicate all’art. 4, comma 4 lettera E del Regolamento 
Edilizio e non soggette alla disciplina del commercio al dettaglio in sede 
fissa; 

per le attività di cui suddetti punti a e b, qualora si configuri l’eventuale 
formazione di parchi o centri commerciali, essi dovranno essere assoggettati 
alla sovraordinata normativa in vigore, e comunque dovranno essere 
assoggettati alla valutazione di impatto sulla viabilità di cui al punto b; 
per le attività di cui suddetti punti a e b dovranno essere forniti gli standard di 
cui alla vigente sovraordinata normativa (art. 16 L.R. n. 15/2004); tale 
dotazione non è aggiuntiva rispetto a quella prevista dall’art. 30, punto 8), 
delle presenti NTA; 

  … 
 

 
 
 
11.1 SOTTOZONA TERRITORIALE OMOGENEA C3.1  
 
 
 A)  Usi ammessi 
 
  … 

2) attività commerciali: 
a- in sede fissa per esercizi di vicinato e medie strutture di vendita fino ad un 

massimo di 1.500 mq di superficie di vendita; 
b- medie strutture di vendita da 1.501 mq fino a 2.500 mq di superficie di 

vendita corredate da idoneo studio di impatto sulla viabilità ai sensi della 
normativa vigente (art. 22 L.R. n. 50/2012); tali strutture sono comunque 
subordinate a quanto disposto dall’art. 21 della L.R. n. 50/2012); 

c- altre attività come indicate all’art. 4, comma 4 lettera E del Regolamento 
Edilizio e non soggette alla disciplina del commercio al dettaglio in sede 
fissa; 

per le attività di cui suddetti punti a e b, qualora si configurino aggregazioni di 
esercizi, essi dovranno essere assoggettati alla sovraordinata normativa in 
vigore, in particolare l’art. 21 della L.R. n. 50/2012, e comunque dovranno 
essere assoggettati alla valutazione di impatto sulla viabilità di cui al punto b; 
per le attività di cui suddetti punti a e b dovranno essere forniti gli standard di 
cui alla vigente sovraordinata normativa (art. 21 L.R. n. 50/2012); tale 
dotazione non è aggiuntiva rispetto a quella prevista dall’art. 30, punto 8), 
delle presenti NTA; 

  … 
 
 

 
 
 
11.2  SOTTOZONA C3.2 
 
 
 A)   Usi ammessi 
 
  … 

8) bar e ristoranti e attività commerciali fino a 1.000 mq di superficie di  vendita 
limitatamente alle aree interessate da piano attuativo che valuti la 
compatibilità tra le funzioni allocate. 

 … 
 

 
 
 

 
 
 
11.2  SOTTOZONA C3.2 
 
 
 A)   Usi ammessi 
 
  … 

8) bar e ristoranti e attività commerciali fino a 1.500 mq di superficie di  vendita 
limitatamente alle aree interessate da piano attuativo che valuti la 
compatibilità tra le funzioni allocate. 

 … 
 

 

 



 
Testo adottato (PI) 

 

 
Testo controdedotto (PI) 

 

 
 
 
ART. 12 - ZONE TERRITORIALI OMOGENEE C2 RESIDENZIAL I DI ESPANSIONE 
 
… 
(3°) Usi ammessi 
 
 … 

2) attività commerciali: 
a- in sede fissa per esercizi di vicinato e medie strutture di vendita fino ad un 

massimo di 1.000 mq di superficie di vendita; 
b- medie strutture di vendita da 1.001 mq fino a 2.500 mq di superficie di vendita 

corredate da idoneo studio di impatto sulla viabilità ai sensi della normativa 
vigente (art. 19 L.R. n. 15/2004); 

c- altre attività come indicate all’art. 4, comma 4 lettera E del Regolamento 
Edilizio e non soggette alla disciplina del commercio al dettaglio in sede fissa; 

per le attività di cui suddetti punti a e b, qualora si configuri l’eventuale formazione 
di parchi o centri commerciali, essi dovranno essere assoggettati alla 
sovraordinata normativa in vigore, e comunque dovranno essere assoggettati alla 
valutazione di impatto sulla viabilità di cui al punto b; 
per le attività di cui suddetti punti a e b dovranno essere forniti gli standard di cui 
alla vigente sovraordinata normativa (art. 16 L.R. n. 15/2004); tale dotazione non è 
aggiuntiva rispetto a quella prevista dall’art. 30, punto 8), delle presenti NTA; 

 … 
 

 
 
 
ART. 12 - ZONE TERRITORIALI OMOGENEE C2 RESIDENZIAL I DI ESPANSIONE 
 
… 
(3°) Usi ammessi 
 
 … 

  2) attività commerciali: 
a- in sede fissa per esercizi di vicinato e medie strutture di vendita fino ad un 

massimo di 1.500 mq di superficie di vendita; 
b- medie strutture di vendita da 1.501 mq fino a 2.500 mq di superficie di vendita 

corredate da idoneo studio di impatto sulla viabilità ai sensi della normativa 
vigente (art. 22 L.R. n. 50/2012); tali strutture sono comunque subordinate a 
quanto disposto dall’art. 21 della L.R. n. 50/2012); 

c- altre attività come indicate all’art. 4, comma 4 lettera E del Regolamento 
Edilizio e non soggette alla disciplina del commercio al dettaglio in sede fissa; 

per le attività di cui suddetti punti a e b, qualora si configurino aggregazioni di 
esercizi, essi dovranno essere assoggettati alla sovraordinata normativa in vigore, 
in particolare l’art. 21 della L.R. n. 50/2012, e comunque dovranno essere 
assoggettati alla valutazione di impatto sulla viabilità di cui al punto b; 
per le attività di cui suddetti punti a e b dovranno essere forniti gli standard di cui 
alla vigente sovraordinata normativa (art. 21 L.R. n. 50/2012); tale dotazione non è 
aggiuntiva rispetto a quella prevista dall’art. 30, punto 8), delle presenti NTA; 

 … 
 

  
 



 
Testo adottato (PI) 

 

 
Testo controdedotto (PI) 

 

 
 
 
ART. 14 - ZONE TERRITORIALI OMOGENEE C2.C PEEP RESI DENZIALI PER L’EDILIZIA 

ECONOMICA E POPOLARE IN CORSO DI ATTUAZIONE  
  
 
 … 
 
 All’interno delle predette Zone gli interventi sono disciplinati dalle prescrizioni 

urbanistiche dello strumento attuativo vigente e della relativa convenzione; 
l’edificazione sarà regolata dalle disposizioni del presente P.R.G.. 

 
 In tali zone sono ammesse attività commerciali: 
 

a- in sede fissa per esercizi di vicinato e medie strutture di vendita fino ad un massimo 
di 1.000 mq di superficie di vendita; 

b- medie strutture di vendita da 1.001 mq fino a 2.500 mq di superficie di vendita 
corredate da idoneo studio di impatto sulla viabilità ai sensi della normativa vigente 
(art. 19 L.R. n. 15/2004); 

c- altre attività come indicate all’art. 4, comma 4 lettera E del Regolamento Edilizio e 
non soggette alla disciplina del commercio al dettaglio in sede fissa; 

per le attività di cui suddetti punti a e b, qualora si configuri l’eventuale formazione di 
parchi o centri commerciali, essi dovranno essere assoggettati alla ovraordinate 
normativa in vigore, e comunque dovranno essere assoggettati alla valutazione di 
impatto sulla viabilità di cui al punto b; 
per le attività di cui suddetti punti a e b dovranno essere forniti gli standard di cui alla 
vigente sovraordinata normativa (art. 16 L.R. n. 15/2004); tale dotazione non è 
aggiuntiva rispetto a quella prevista dall’art. 30, punto 8), delle presenti NTA. 
 

 

 
 
 
ART. 14 - ZONE TERRITORIALI OMOGENEE C2.C PEEP RESI DENZIALI PER L’EDILIZIA 

ECONOMICA E POPOLARE IN CORSO DI ATTUAZIONE  
  
 
 … 
 
 All’interno delle predette Zone gli interventi sono disciplinati dalle prescrizioni 

urbanistiche dello strumento attuativo vigente e della relativa convenzione; 
l’edificazione sarà regolata dalle disposizioni del presente P.R.G.. 

 
 In tali zone sono ammesse attività commerciali: 
 

a- in sede fissa per esercizi di vicinato e medie strutture di vendita fino ad un massimo 
di 1.500 mq di superficie di vendita; 

b- medie strutture di vendita da 1.501 mq fino a 2.500 mq di superficie di vendita 
corredate da idoneo studio di impatto sulla viabilità ai sensi della normativa vigente 
(art. 22 L.R. n. 50/2012); tali strutture sono comunque subordinate a quanto 
disposto dall’art. 21 della L.R. n. 50/2012); 

c- altre attività come indicate all’art. 4, comma 4 lettera E del Regolamento Edilizio e 
non soggette alla disciplina del commercio al dettaglio in sede fissa; 

per le attività di cui suddetti punti a e b, qualora si configurino aggregazioni di esercizi, 
essi dovranno essere assoggettati alla sovraordinata normativa in vigore, in particolare 
l’art. 21 della L.R. n. 50/2012, e comunque dovranno essere assoggettati alla 
valutazione di impatto sulla viabilità di cui al punto b; 
per le attività di cui suddetti punti a e b dovranno essere forniti gli standard di cui alla 
vigente sovraordinata normativa (art. 21 L.R. n. 50/2012); tale dotazione non è 
aggiuntiva rispetto a quella prevista dall’art. 30, punto 8), delle presenti NTA;. 
 

 
 



 
Testo adottato (PI) 

 

 
Testo controdedotto (PI) 

 

 
 
 
ART. 16 - ZONE TERRITORIALI OMEGENEE D1.a INDUSTRIA LI ED ARTIGIANALI ESISTENTI  
 
… 
 
(6°) Lungo la viabilità statale e provinciale potrà e ssere ammessa, entro una fascia di mt. 

100,00, la realizzazione di attività commerciali: 
 

a- in sede fissa per esercizi di vicinato e medie strutture di vendita fino ad un massimo 
di 1.000 mq di superficie di vendita; 

b- medie strutture di vendita da 1.001 mq fino a 2.500 mq di superficie di vendita 
corredate da idoneo studio di impatto sulla viabilità ai sensi della normativa vigente 
(art. 19 L.R. n. 15/2004); 

c- altre attività come indicate all’art. 4, comma 4 lettera E del Regolamento Edilizio e 
non soggette alla disciplina del commercio al dettaglio in sede fissa; 

 
per le attività di cui suddetti punti a e b, qualora si configuri l’eventuale formazione di 
parchi o centri commerciali, essi dovranno essere assoggettati alla ovraordinate 
normativa in vigore, e comunque dovranno essere assoggettati alla valutazione di 
impatto sulla viabilità di cui al punto b; 
per le attività di cui suddetti punti a e b, dovranno essere forniti gli standard di cui alla 
vigente sovraordinata normativa (art. 16 L.R. n. 15/2004); tale dotazione non è 
aggiuntiva rispetto a quella prevista dall’art. 30, punto 8), delle presenti NTA. 

 
 

 
 
 
ART. 16 - ZONE TERRITORIALI OMEGENEE D1.a INDUSTRIA LI ED ARTIGIANALI ESISTENTI  
 
… 
 
(6°) Lungo la viabilità statale e provinciale potrà e ssere ammessa, entro una fascia di mt. 

100,00, la realizzazione di attività commerciali: 
 

a- in sede fissa per esercizi di vicinato e medie strutture di vendita fino ad un massimo 
di 1.500 mq di superficie di vendita; 

b- medie strutture di vendita da 1.501 mq fino a 2.500 mq di superficie di vendita 
corredate da idoneo studio di impatto sulla viabilità ai sensi della normativa vigente 
(art. 22 L.R. n. 50/2012); tali strutture sono comunque subordinate a quanto 
disposto dall’art. 21 della L.R. n. 50/2012); 

c- altre attività come indicate all’art. 4, comma 4 lettera E del Regolamento Edilizio e 
non soggette alla disciplina del commercio al dettaglio in sede fissa; 

 
per le attività di cui suddetti punti a e b, qualora si configurino aggregazioni di esercizi, 
essi dovranno essere assoggettati alla sovraordinata normativa in vigore, in particolare 
l’art. 21 della L.R. n. 50/2012, e comunque dovranno essere assoggettati alla 
valutazione di impatto sulla viabilità di cui al punto b; 
per le attività di cui suddetti punti a e b dovranno essere forniti gli standard di cui alla 
vigente sovraordinata normativa (art. 21 L.R. n. 50/2012); tale dotazione non è 
aggiuntiva rispetto a quella prevista dall’art. 30, punto 8), delle presenti NTA;. 

 
 

 



 
Testo adottato (PI) 

 

 
Testo controdedotto (PI) 

 

 
 
 
ART. 18 - ZONE TERRITORIALI OMOGENEE D1.b INDUSTRIA LI ED ARTIGIANALI DI 

ESPANSIONE 
 
… 
 
(7°) Lungo la viabilità statale e provinciale potrà e ssere ammessa, entro una fascia di mt. 

100,00, la realizzazione di attività commerciali: 
 

a- in sede fissa per esercizi di vicinato e medie strutture di vendita fino ad un massimo 
di 1.000 mq di superficie di vendita; 

b- medie strutture di vendita da 1.001 mq fino a 2.500 mq di superficie di vendita 
corredate da idoneo studio di impatto sulla viabilità ai sensi della normativa vigente 
(art. 19 L.R. n. 15/2004); 

c- altre attività come indicate all’art. 4, comma 4 lettera E del Regolamento Edilizio e 
non soggette alla disciplina del commercio al dettaglio in sede fissa; 

per le attività di cui suddetti punti a e b, qualora si configuri l’eventuale formazione di 
parchi o centri commerciali, essi dovranno essere assoggettati alla ovraordinate 
normativa in vigore, e comunque dovranno essere assoggettati alla valutazione di 
impatto sulla viabilità di cui al punto b; 
per le attività di cui suddetti punti a e b, dovranno essere forniti gli standard di cui alla 
vigente sovraordinata normativa (art. 16 L.R. n. 15/2004); tale dotazione non è 
aggiuntiva rispetto a quella prevista dall’art. 30, punto 8), delle presenti NTA. 
 

 
 
 
ART. 18 - ZONE TERRITORIALI OMOGENEE D1.b INDUSTRIA LI ED ARTIGIANALI DI 

ESPANSIONE 
 
… 
 
(7°) Lungo la viabilità statale e provinciale potrà e ssere ammessa, entro una fascia di mt. 

100,00, la realizzazione di attività commerciali: 
 

a- in sede fissa per esercizi di vicinato e medie strutture di vendita fino ad un massimo 
di 1.500 mq di superficie di vendita; 

b- medie strutture di vendita da 1.501 mq fino a 2.500 mq di superficie di vendita 
corredate da idoneo studio di impatto sulla viabilità ai sensi della normativa vigente 
(art. 22 L.R. n. 50/2012); tali strutture sono comunque subordinate a quanto 
disposto dall’art. 21 della L.R. n. 50/2012); 

c- altre attività come indicate all’art. 4, comma 4 lettera E del Regolamento Edilizio e 
non soggette alla disciplina del commercio al dettaglio in sede fissa; 

per le attività di cui suddetti punti a e b, qualora si configurino aggregazioni di esercizi, 
essi dovranno essere assoggettati alla sovraordinata normativa in vigore, in particolare 
l’art. 21 della L.R. n. 50/2012, e comunque dovranno essere assoggettati alla 
valutazione di impatto sulla viabilità di cui al punto b; 
per le attività di cui suddetti punti a e b dovranno essere forniti gli standard di cui alla 
vigente sovraordinata normativa (art. 21 L.R. n. 50/2012); tale dotazione non è 
aggiuntiva rispetto a quella prevista dall’art. 30, punto 8), delle presenti NTA; 
 

 



 
Testo adottato (PI) 

 

 
Testo controdedotto (PI) 

 

 
 
 
ART. 22 - ZONE TERRITORIALI OMOGENEE D2.b COMMERCIA LI E DIREZIONALI DI 

ESPANSIONE 
 
 
... 
 
(3°) Usi ammessi 
 
 In tali zone sono ammessi: 
 

1) attività commerciali: 
a- in sede fissa per esercizi di vicinato e medie strutture di vendita fino ad un 

massimo di 1.000 mq di superficie di vendita; 
b- medie strutture di vendita da 1.001 mq fino a 2.500 mq di superficie di vendita 

corredate da idoneo studio di impatto sulla viabilità ai sensi della normativa 
vigente (art. 19 L.R. n. 15/2004); 

c- altre attività come indicate all’art. 4, comma 4 lettera E del Regolamento Edilizio 
e non soggette alla disciplina del commercio al dettaglio in sede fissa; 

per le attività di cui suddetti punti a e b, qualora si configuri l’eventuale formazione di 
parchi o centri commerciali, essi dovranno essere assoggettati alla sovraordinata 
normativa in vigore, e comunque dovranno essere assoggettati alla valutazione di 
impatto sulla viabilità di cui al punto b; 
per le attività di cui suddetti punti a e b, dovranno essere forniti gli standard di cui alla 
vigente sovraordinata normativa (art. 16 L.R. n. 15/2004); tale dotazione non è 
aggiuntiva rispetto a quella prevista dall’art. 30, punto 8), delle presenti NTA; 

 … 
 
 
 

 
 
 
ART. 22 - ZONE TERRITORIALI OMOGENEE D2.b COMMERCIA LI E DIREZIONALI DI 

ESPANSIONE 
 
 
... 
 
(3°) Usi ammessi 
 
 In tali zone sono ammessi: 
 

1) attività commerciali: 
a- in sede fissa per esercizi di vicinato e medie strutture di vendita fino ad un 

massimo di 1.500 mq di superficie di vendita; 
b- medie strutture di vendita da 1.501 mq fino a 2.500 mq di superficie di vendita 

corredate da idoneo studio di impatto sulla viabilità ai sensi della normativa 
vigente (art. 22 L.R. n. 50/2012); tali strutture sono comunque subordinate a 
quanto disposto dall’art. 21 della L.R. n. 50/2012); 

c- altre attività come indicate all’art. 4, comma 4 lettera E del Regolamento Edilizio e 
non soggette alla disciplina del commercio al dettaglio in sede fissa; 

per le attività di cui suddetti punti a e b, qualora si configurino aggregazioni di 
esercizi, essi dovranno essere assoggettati alla sovraordinata normativa in vigore, in 
particolare l’art. 21 della L.R. n. 50/2012, e comunque dovranno essere assoggettati 
alla valutazione di impatto sulla viabilità di cui al punto b; 
per le attività di cui suddetti punti a e b dovranno essere forniti gli standard di cui alla 
vigente sovraordinata normativa (art. 21 L.R. n. 50/2012); tale dotazione non è 
aggiuntiva rispetto a quella prevista dall’art. 30, punto 8), delle presenti NTA; 

 … 
 
 

 



 
 
 

OSSERVAZIONE N. 13 DATA: 27.03.2013  PROT. N. 8380 

 
 
 
 
NOMINATIVO OSSERVANTE:  CAMPAGNARO ANGELO, LIBRALES SO RITA, 
  CAMPAGNARO MARIO, CAMPAGNARO LUIGINO, 
  ZORZI GIUSEPPINA, CAMPAGNARO AMELIA 
 
 
 
LOCALITA': MARTELLAGO 
 
 
FG.  8   MAPP.  613, 615, 617, 618, 621, 624 
 
 
RICHIESTA DELL'OSSERVANTE:  
 
 
Nell’ambito degli impianti sportivi di Martellago viene proposta un’implementazione dell’intervento 
già individuato dall’adottato Piano degli Interventi, mediante cessione al Comune delle aree poste 
ad est a fronte della rizonizzazione dell’attuale ZTO D1.b.1 di tipo artigianale-industriale in zona di 
tipo residenziale. 
 
 
 
PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE: 
 
L’osservazione riguarda una tematica pertinente il Piano degli Interventi adottato, il quale 
prevedeva (vedi scheda 1 del Piano adottato) l’intervento presso l’impianto sportivo di Martellago, 
con aumento del livello di servizio del polo sportivo e della razionalizzazione dell’area in oggetto. 
L’osservazione propone, nel medesimo ambito della suddetta scheda 1 e per le stesse finalità, la 
cessione delle aree poste a est (pari a mq 16.721), a fronte della rizonizzazione dell’attuale ZTO 
D1.b.1 di tipo artigianale-industriale in zona di tipo residenziale (vedasi la “Proposta irrevocabile di 
cessione area” in allegato all’osservazione). 
L’intervento proposto non comporta onere per l’Amministrazione comunale, in quanto 
l’acquisizione delle aree avviene per compensazione urbanistica e, quindi, per cessione gratuita 
delle stesse. 
 

L’acquisizione delle aree ad est viene compensata urbanisticamente attraverso il riconoscimento di 
una diversa destinazione (da produttiva a residenziale) delle aree in trasformazione, raggiungendo 
così anche l’obiettivo di una maggiore qualificazione del margine dell’area produttiva prospiciente 
gli impianti sportivi, sempre regolata da atto unilaterale d’obbligo (posto in allegato). 

Il riconoscimento della capacità edificatoria si fonda sul disegno di città pubblica e privata che si 
intende perseguire. Per quanto attiene la città pubblica il progetto consente di acquisire una quota 
importate, pari al 60%, della superficie territoriale delle aree oggetto di proposta allo scopo di 
consentire l’attuazione delle dotazioni territoriali destinate allo sport e al tempo libero. 

Il criterio perequativo sotteso all’azione si sostanzia nella cooperazione da parte degli operatori 
privati alla realizzazione della città pubblica attraverso la cessione gratuita delle aree.  

Sotto il profilo della città privata, l’obiettivo è l’attivazione di un intervento in discontinuità rispetto 
alle indicazioni del piano previgente: il presente Piano promuove una conclusione del fronte edilizio 
sull’area sportiva caratterizzata da un insediamento residenziale anziché la trasformazione 



 
 
orientata alle funzioni artigianali e produttive. Ne consegue un carico urbanistico più modesto 
anche sotto il profilo delle potenziali fonti di esternalità negative (rumori, traffico, ecc..) oltre ad una 
qualità insediativa più sostenibile.  

La qualità edilizia è finalizzata ad incentivare gli operatori privati a sviluppare un insediamento di 
qualità che venga apprezzato e assorbito dal mercato in tempi ragionevoli.  

La trasformazione quindi incide sulle funzioni, non più artigianali-produttive, e sulla rarefazione 
dell’insediamento oltre che su una minore impermeabilizzazione del suolo. 

Ne consegue che gli indici di utilizzazione territoriale in una prospettiva perequativa, quindi 
applicati all’interezza delle aree oggetto di proposta, appaiono molto contenuti. Essi internalizzano 
la qualità progettuale che si intende perseguire oltre ad una implicita valorizzazione fondata sulla 
trasformazione delle funzioni in residenziale ed appaiono in linea con esperienze di piani 
perequativi per aree già caratterizzate da uno stato di diritto pregresso che già ne sancisce 
l’edificabilità. Va evidenziato infatti che le valutazioni hanno evidenziato che il maggiore pregio 
della capacità edificatoria riconosciuta ha consentito di diminuire l’ammontare della volumetria 
rispetto alla situazione precedente. 

In second’ordine, la congruità della capacità edificatoria e della scelta procedurale è stata valutata 
e verificata rispetto ad una prospettiva di acquisizione delle aree mediante una procedura 
espropriativa che non sarebbe apparsa fattibile sia per i vincoli finanziari pubblici sia per l’orizzonte 
temporale di conclusione delle medesima.  

Ne consegue che la volumetria riconosciuta consente di raggiungere i seguenti risultati: 
- riconoscere una capacità edificatoria sulla base di criteri qualitativi prestazionali piuttosto 

che quantitativi; 
- migliorare gli esiti della trasformazione urbanistica del fronte sull’area sportiva proponendo 

un fronte residenziale caratterizzato da elementi di maggiore qualità e sostenibilità, 
alternativo al fronte artigianale e produttivo; 

- minimizzare i rischi e le complessità procedurali accelerando i tempi di cessione delle aree 
e di attuazione degli interventi sia pubblici che privati. 

 
La proposta presenta le stesse coerenze intrinseche già individuate per l’intervento descritto nella 
Scheda 1 sopra richiamata, che si intende richiamata come parte integrante. 

Quanto alle valutazioni ambientali si ricorda che il PAT del Comune di Martellago ha seguito le 
procedure di VAS e Vinca previste dalla normativa vigente. L’osservazione riguarda una azione già 
indicata dal PRG e valutata nel Rapporto Ambientale del PAT; essa potrà essere attuata senza la 
necessità di ulteriore valutazione ambientale strategica degli effetti (ai sensi della D.G.R. 1646 del 
7 agosto 2012 - Presa d'atto del parere n. 84 del 3 agosto 2012 della Commissione VAS "Linee di 
indirizzo applicative a seguito del cd Decreto Sviluppo, con particolare riferimento alle ipotesi di 
esclusione già previste dalla Deliberazione n.791/2009 e individuazione di nuove ipotesi di 
esclusione e all'efficacia della valutazione dei Rapporti Ambientali di PAT/PATI"). Per la Vinca, si 
veda l’apposito documento. 

Quanto alla compatibilità idraulica, le nuove previsioni urbanistiche non aggravano l’esistente 
livello di rischio idraulico né viene pregiudicata la possibilità di riduzione, anche futura, di tale 
livello. L’attuale assetto idrogeologico delle aree interessate è semplice, non sono presenti corsi 
d’acqua di particolare rilievo, e comunque, la trasformazione dovrà essere valutata secondo i criteri 
e le prescrizioni di cui al Piano delle Acque approvato ed alle Ordinanze del Commissario Delegato 
in esso richiamate, predisponendo tutte le misure compensative necessarie per garantire 
l’invarianza idraulica. 

 

Quanto al dimensionamento degli standard, gli interventi previsti a seguito dell’osservazione 
consentono di considerare “acquisite” e non più “potenziali”, un’ampia quantità di aree destinate ad 
attrezzature pubbliche dal PRG, in quanto le stesse passano al patrimonio pubblico mediante 
compensazione urbanistica. 



 
 
 

Nel contempo si prevede una rizonizzazione da zona D1 a zona C1, a titolo perequativo, per 
l’acquisizione delle aree ad est degli impianti sportivi: 

Precisamente, rispetto al dimensionamento dell’attuale PRG, si rilevano i seguenti dati: 

 

 PRG PI 

Superfici a standard mq       16.721 mq       16.721 

Superfici edificabili mq       11.134 mq       11.134 

Edificabilità (sup cop.) mq       11.134 (volume) mc         7.500 

 

In merito alla SAU trasformabile, trattasi di una rizonizzazione da zona D1 a zona C1, che pertanto 
non deve essere conteggiata nella succitata categoria. Il Quadro Conoscitivo di riferimento è il 
medesimo del Piano degli Interventi adottato. 
 
Si propone, dunque, l’accoglimento dell’osservazione procedendo alla ripubblicazione della sola 
parte conseguente la presente osservazione, onde consentire la presentazione di eventuali 
osservazioni sulla nuova previsione urbanistica conseguente all’accoglimento dell’osservazione 
stessa; tale parte sarà approvata con successivo provvedimento.  
 
Di seguito si riporta la documentazione esplicativa della proposta di controdeduzioni, che 
rappresenta le modifiche puntuali alla vigente disciplina urbanistica. In particolare si riporta: 
- Individuazione planimetrica dell’ambito, su ortofoto ed estratto del PAT; 
- Estratto P.R.G. vigente e variato a seguito osservazione ; 
- Scheda Intervento Edilizio Unitario in variante; 

 
 
PARERE TECNICO DEI PROGETTISTI: 

 
Favorevole all’accoglimento. 
 



ESTRATTO ORTOFOTO SCALA 1:5.000 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ESTRATTO P.A.T. SCALA 1:10.000 
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SCHEDA INTERVENTO EDILIZIO UNITARIO 
 
 
MARTELLAGO C1.49 TAV. 13.3.1 
 
 

 
 
 
 
- - - - U - - - -     PERIMETRO   .U. 
 
 
 
Con l’Intervento Edilizio Unitario di cui all’art. 33 comma (6°) delle NTA, come individuato 
nella presente scheda nell’ambito della sottozona C1.48 sono ammessi, secondo i 
parametri riportati, i seguenti interventi: 
 
 
 
 
- SUPERFICIE FONDIARIA MQ 11.134 
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PROGETTO 
 

 
- VOLUMETRIA ASSEGNATA PER LA NUOVA COSTRUZIONE MC 7.500 
 
- ALTEZZA MASSIMA H 9.50 
 
 
 
PRESCRIZIONI: 
 
 
- dotazione di standard primari secondo parametri di legge; 
 
- l’intervento può essere attuato anche per stralci; 
 
- l’accesso all’area avverrà dalla viabilità esistente, a nord e a sud; l’accesso a sud sarà 

concordato con l’Amministrazione Comunale, in relazione ai tempi di esecuzione del 
parcheggio di progetto. 

 
 
 
 



OSSERVAZIONI PERVENUTE 
 

 
 
























































































































































